1-1  GENERALE
Il modello 202C è un oscillatore a bassa frequenza che genera onde sinusoidali a bassa distorsione nella gamma 1-100.000 cicli al secondo. Circuiti speciali assicurano una forma d'onda di elevata stabilità e bassa distorsione che è indipendente del carico collegato allo strumento. L'impedenza interna dello strumento è di 600 Ohm e l’uscita può essere bilanciata o sbilanciata.
Il modello 202C è semplice da usare con solo tre controlli sul pannello per determinare la frequenza di uscita ed il livello.

Il selettore di frequenza di sei pollici di diametro è di facile lettura e fornisce una di lunghezza effettiva di scala di circa 80 centimetri.

Lo strumento fornisce una fonte eccellente di segnale per le apparecchiature per prove di vibrazione, di risposta del sismografo, e elettrocardiografo, per la determinazione e la prestazione elettroencefalogramma, per le prove geofisiche, attrezzature di prospezione e di servo-sistemi, così come per la prova generale di frequenza audio.

1-2 IDENTIFICAZIONE STRUMENTO

Hewlett-Packard utilizza un numero a due sezioni a otto cifre (ad esempio 000-000000). se le prime tre cifre del numero di serie del vostro strumento non corrispondono con quelli riportati sul frontespizio di questo manuale, cambiare le schede fornite con il manuale, per definire le differenze tra il modello 202C e lo strumento descritto in questo manuale.
1-3   CAVO DI ALIMENTAZIONE
Per la protezione del personale la National Electrical Manufacturers’ Association (NEMA) raccomanda che lo strumento e il contenitore siano collegati a terra.

Questo strumento è dotato di un cavo di alimentazione a tre conduttori, che, se inserito in una presa appropriata, collega a terra lo strumento.

Nel cavo di alimentazione a tre poli, il perno fuori linea è la terra.

Per preservare la funzione di protezione dello strumento durante il funzionamento con una presa di contatto a due poli, utilizzare un adattatore da tra a due poli e collegare il codino verde dell’adattatore a terra.
1-4  FUNZIONAMENTO A 230-VOLT.

Questo strumento è normalmente predisposto per il funzionamento con un'alimentazione nominale di 115 Volt. Il funzionamento con una tensione di 230 Volt è facilmente realizzabile, collegando i due avvolgimenti del primario del trasformatore di alimentazione in serie. Per questa predisposizione fare riferimento al paragrafo 4-5.
1-5  CONTROLLO ARRIVO MATERIORE.

sulla ricevuta del vostro 202c, controllare gli strumenti confrontandoli con la lista di spedizione e ispezionare lo strumento per eventuali danni subiti durante il trasporto. Per facilitare la restituzione, conservare il materiale di imballaggio fino a quando sia stato effettuato controllo operativo (cfr. il paragrafo 4-3). se ci sono danni visibili, presentare un reclamo presso il vettore e vedere la pagina della garanzia di questo manuale.

SEZIONE II

ISTRUZIONI PER L'USO

2-1  PROCEDURA OPERATIVA.

1) Con lo strumento collegato a una sorgente di alimentazione, di tensione e frequenza specificata, e l’interruttore di accensione su ON, attendere un periodo di riscaldamento di circa cinque minuti. Nei casi in cui è richiesta una maggiore stabilità, questo periodo di riscaldamento dovrebbe essere esteso ad almeno trenta minuti.
2) La frequenza della tensione di uscita è determinata dall’impostazione del quadrante frequenza (a) e dall'impostazione del commutatore RANGE (b). Ad esempio, per ottenere un uscita 1000-cicli, impostare il quadrante frequenza a 10 e il commutatore RANGE a x100 (10 x 100 = 1000).

3) Effettuare il collegamento tra i terminali designati 600 Ohm, del Modello 202C da,  e il sistema in prova (le connessione sono descritte nel paragrafo 2-3).

Il modello 202C è operativo con qualsiasi carico, senza che questo abbia effetto sulla distorsione della forma d'onda uscita. Lo strumento può essere considerato come generatore a 20 Volt con una impedenza di 600 Ohm interna, dove il carico esterno inciderà solo sul livello della tensione disponibile ai morsetti di uscita
4) Regolare il controllo AMPLITUDE per ottenere la tensione desiderata.
2-2   OPZIONI CIRCUITO DI USCITA

Il circuito di uscita del modello 202C può essere predisposto per il funzionamento bilanciato o sbilanciato. Le connessione tipiche per ciascuna configurazione sono indicati nella figura 2-2.

A. funzionamento sbilanciato. 

Per operare con un lato a terra, il ponticello di terra deve essere posto tra il morsetto G e il terminale centrale, come indicato in figura 2-2.

B. funzionamento bilanciato. 

Le connessioni per un utilizzo bilanciato sono indicati in figura 2-2. 
Il controllo AMPLITUDE è un attenuatore a T a ponte nel circuito di uscita e quindi produrrà un certo grado di squilibrio a qualsiasi altra impostazione diversa dalla massima uscita (attenuazione minima).
Lo squilibrio prodotto dal controllo AMPLITUDE è funzione della frequenza, il maggiore squilibrio viene prodotto a 100 Kc.

In molte applicazioni lo squilibrio prodotto dal controllo AMPLITUDE non è significato. Dove è richiesta una uscita perfettamente bilanciata è necessario un attenuatore esterno bilanciato o un trasformatore di linea come ad esempio il modello bilanciato HP AC-60A/B.

SEZIONE III
TEORIA DEL FUNZIONAMENTO
3-1 GENERALE 
Il modello 202C utilizza un circuito oscillatore bilanciato (push-pull) da cui è ricavata direttamente l’uscita, evitando la distorsione di un amplificatore di accoppiamento. L’influenza del carico sul oscillatore è evitata con l'uso di una sorgente del segnale ad inseguitore-catodico con impedenza zero Ohm. Questo si traduce in un semplice circuito con una bassa distorsione ed alta stabilità su tutta la gamma di frequenza. 
Funzionalmente, i circuiti del modello 202C comprendono un ponte con controllo-frequenza ed un amplificatore bilanciato (pusch-pull), con un circuito di uscita che può essere predisposto sia per il funzionamento bilanciato che sbilanciato, ed un circuito di alimentazione.
Questi sono riportati nello schema a blocchi di figura 3-1 e in dettaglio sul diagramma. 
3-2 CONTROLLO DI FREQUENZA
Il circuito di controllo-frequenza è realizzato come un ponte bilanciato, simmetrico rispetto alla massa.
Senza un collegamento a terra su qualsiasi terminale del ponte, la stabilità di taratura è assicurata ugualmente in quanto ogni capacità di fuga e la perdita di massa presente sui terminali di uscita non interessano i rami controllo-frequenza e stabilizzazione-ampiezza del ponte.
I componenti per il controllo-frequenza (reti RC diversi da quelli utilizzati per realizzare la frequenza con il selettore rotativo) sono costituiti da due rami del ponte, mentre i componenti di stabilizzazione-ampiezza (un divisore di tensione che include una resistenza termico-sensibile) comprendono gli altri due rami del ponte.

L'ampiezza è stabilizzata ad un livello in cui i tubi amplificatori lavorano nella parte lineare delle loro caratteristiche, che, insieme con l’elevato valore di feedback negativo alle frequenze armoniche (controreazione), si traduce in una oscillazione sinusoidale a bassa distorsione. Il ponte è pilotato dalla tensione bilanciata ricavata dai catodi della V2 e V4 (cathode-follower).
L'uscita dal ramo del ponte controllo-frequenza è applicato alla griglia di V3 e l'uscita dal ramo del ponte di stabilizzazione-ampiezza è applicato alla griglia di V1. Il modo in cui, in una rete RC, si utilizza la tensione controllo-frequenza e fase-frequenza per realizzare un oscillatore di eccellente stabilità e forma d'onda è descritto in testi come Terman & Pettit Misure Elettroniche.
3-3 AMPLIFICATORE
L’oscillatore è un circuito bilanciato push-pull, che prevede una settore amplificatore di tensione (V1-V3) e un settore particolare a cathode-follower (V2, V4). Il feedback positivo viene utilizzato nel settore di cathode-follower per fornire in uscita una impedenza a zero Ohm, vista dal carico catodo-a-catodo. Le parti che comprendono il feedback sono la placca di V2 la griglia controllo e schermo di V4, e la placca di V4, la griglia controllo e schermo di V2.
Il grado del feedback positivo è funzione del carico ed aumenta con il diminuire della impedenza di carico, quindi il feedback tende a mantenere il segnale costante indipendentemen-te dal valore del carico.
I condensatori C10, C11, C12 e le bobine L2 e L3 fanno parte del circuito di compensazione-frequenza. L’uscita del segnale dal cathode-follower (1) ritorna come feedback al ponte di controllo-frequenza (2) che alimenta il primario del trasformatore di uscita, il quale accoppia l'uscita dell'oscillatore con l'attenuatore di uscita.

3-4 CIRCUITO DI USCITA

Il trasformatore di accoppiamento fornisce l'isolamento tra il circuito oscillatore e il circuito di uscita, e permette al segnale di uscita di essere utilizzato sia bilanciato che sbilanciato. Dal momento che un solo trasformatore non funziona adeguatamente sull’intera gamma di frequenze coperta dal modello 202C (1Hz/100KHz), sono forniti due trasformatori. 
Le connessioni tra i cathode-followers della V2-V4 e i primari dei trasformatori sono effettuate dal commutatore "RANGE". Sul secondario del trasformatore d'uscita è collegato un attenuatore a T con regolazione fine AMPLITUDE, effettuata dal frontale del pannello.

Le resistenze sul secondario del trasformatore di uscita consentono una uscita in catodo-follower con impedenza di uscita di 600 ohm.

Il paragrafo 2-3 spiega le opzioni di output del circuito e fornisce le limitazioni sul funzionamento bilanciato.

SEZIONE IV

MANUTENZIONE

4-1 INTRODUZIONE

Questa sezione contiene informazioni di prova e di manutenzione per 202C Wide Range Oscillator. Incluso un rapido controllo che potrebbe essere fatto con lo strumento nel suo contenitore, come parte della manutenzione ordinaria o come parte del controllo in entrata.

Il 202C  richiede poca manutenzione, in quanto tutti i componenti sono ottima qualità, rispondenti alle recensioni raccomandate. 
Nel paragrafo 4-8, è stata inclusa comunque un elenco di note per la risolvere velocemente i problemi.

La sostituzione di un tubo sarà probabilmente la causa delle maggior difficoltà che si possono incontrare, tuttavia, dopo la sostituzione dei tubi,, delle lampade per la stabilizzazione (RT1 e RT2), e altre parti critiche sarà necessario effettuare un riallineamento. Fare riferimento alla Tabella 4-3 per le eventuali modifiche necessarie dopo la sostituzione di queste parti.

Piccoli errori possono essere introdotti nel 202c a causa della capacità aggiunta al circuito dopo il reinserimento del contenitore. Pertanto, dopo ogni regolazione che si rende necessaria nel 202c, indicate  in questa sezione, dopo l'aggiustamento fare scorrere il mobile sopra lo strumento per verificarne le prestazioni.
4-2  APPARECCHIATURE DI PROVA 

La tabella 4-1 elenca le apparecchiature necessarie per la manutenzione e la riparazione del 202c. Se si utilizza un dispositivo diverso da quelli raccomandati,  elencati nelle procedure di seguito indicati, assicurarsi che soddisfino i requisiti minimi elencati nella tabella 4-1. 

4-3  CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI

La seguente procedura è consiste nel verificare il corretto funzionamento e deve essere effettuata con lo strumento nel suo contenitore. La procedura di regolazione completa è indicata al punto 4-7. 
Procedere come segue: 

NOTA: Per individuare le anomalie nel 202c, effettuare quanto indicato al punto 4-7 eseguire tutti i passaggi e le indicazioni nota, ma NON effettuare nessuna regolazione. Quindi fare riferimento alla Tabella 4-4 per le possibili cause di letture che vanno oltre i limiti di prova. 

A.)  IMPEDENZA DI USCITA

1) Posizionare il commutatore RANGE del 202c su x100, e il quadrante frequenza a 10. 

2) Collegare l'uscita 202C al voltmetro a transistor 403A. Posizionare il voltmetro su 30 volt.

3) Regolare l’AMPLITUDE del 202C completamente in senso orario. Il voltmetro dovrebbe leggere almeno 20 volt.

5) Collegare una resistenza di 600 Ohm come il modello 470E Shunt Resistenza sull’uscita del 202c.

6) La tensione letta sul voltmetro dovrebbe scendere a 10 volt + / - 0,5 volt.

7) Ripetere i passaggi da 1 a 6 per la gamma x1K. 

B.)  RISPOSTA IN FREQUENZA

1) Collegare il 202c a un voltmetro AC e ad un contatore elettronico 523D come mostrato nella Figura 4-2. Sostituire il voltmetro a transistor 403A con un 400D/H/L come nella figura 4-2.

2) Posizionate il commutatore RANGE del 202c su x1k, e il quadrante frequenza su 1. Terminare l’uscita su 600 Ohm. 

3) Regolare l’AMPLITUDE del 202C per una facile lettura sulla scala del voltmetro di circa  0,9 .

4) A partire dalla gamma x1, ruotare la manopola di frequenza su tutta la banda, osservando il misuratore.

5) Ripetere questa procedura per ogni gamma. L'indicazione del voltmetro non dovrebbe variare più di +/- 1dB nella gamma selezionata.
C.)  PRECISIONE DEL QUADRANTE. 

1) Predisporre il commutatore RANGE del 202C su x10K, e il quadrante frequenza su 60. Osservare la lettura della frequenza sul contatore 523D
2) Controllare le frequenza a 10, 5, 2 e 1 sul quadrante frequenza. 

3) Ripetere la procedura per i campi rimanenti. La frequenza è corretta entro +/- 2%.
NOTA: Per l'estremità inferiore del range x10 e x1 tutta la gamma, sarà vantaggioso per misurare la frequenza di commutazione indirettamente il SELECTOR FUNTION  del 523D a 10 MEDIO PERIODO.  La tabella 4-2 elenca le specifiche in termini di letture periodo per ogni punto della gamma X1.
Per verificare x10 gamma dividere il limite periodo nella Tabella 4-2 per 10.

D.)  DISTORSIONE

1) Collegare il 202C a un Analizzatore di Distorsione H01 330B come mostrato nella figura 4-4.
2) Impostare il selettore delle frequenze del 202C ad una delle frequenze indicate nella tabella 4-3.
3) Il commutatore del H01 330B deve essere impostato sulle seguenti posizioni:

a) AF-RF su AF
b) FREQUENCY la frequenza di ingresso è selezionata come al punto 2

c) Posizionare il commutatore su SET LEVEL (settaggio livello)

d) Impostare il commutatore RMS VOLT-DB su +20 dB.

4) Regolare il livello di INPUT del H01 330B per un riferimento di zero db.

5) Posizionare il commutare su DISTORTION
6) Regolare il controllo BALANCE e FREQUENCY per una indicazione sul misuratore.

7) Regolare il commutatore VOLT RMS-dB del H01 330B in senso antiorario e contemporaneamente regolare il bilanciamento e la frequenza fino ad ottenere la lettura più bassa possibile.

8) Verificare i valori elencati nella Tabella 4-3, Ripetere i passaggi da 1 a 7.

4-4  RIMOZIONE DEL CONTENITORE

Per rimuovere il contenitore del 202C, procedere come segue: 
1) scollegare il 202C dalla fonte di alimentazione.
2) togliere le due viti sul retro del contenitore il montaggio a rack 202C unità ha due ulteriori viti sul pannello frontale che deve essere rimosso. 
3) Far scorrere delicatamente lo strumento in avanti, fuori del contenitore. 
4-5  FUNZIONAMENTO A 230 Volt

Di seguito vengono descritte le modifiche del circuito necessarie per modificare la predisposizione del primario del trasformatore di alimentazione da 115 a 230 Volt.

La figura 4-1 illustra questa procedura. 
1) Togliere il contenitore di cui al comma 4-0,4. 
2) Rimuovere i due ponticelli di filo scoperto dal terminale strisce come indicato nella Figura 4-1 
3) Aggiungere un ponticello isolato dal filo verde/nero del primario del trasformatore a quello nero/giallo.
4) Sostituire il fusibile F1 con un altro fusibile da 0,6 ampere ritardato (vedi tabella 5-1, pezzi di ricambio).



4-6  MANUTENZIONE PERIODICA

Il 202C dovrebbe richiedere richiedono un minimo di manutenzione, dato che ci sono poche parti in movimento. La seguente procedura eseguita una o due volte all'anno assicura un funzionamento regolare. 
1) mettere una goccia di olio in ognuno dei tre fori di lubrificazione sul meccanismo di azionamento della sintonia (tuning). 
2) Introdurre una piccola quantità di liquido pulitore di buona qualità sui contatti del commutatore RANGE. Ruotare il commutatore più volte in avanti e in dietro.

3) con aria compressa, soffiare delicatamente la polvere accumulata sulle piastre dei condensatori di sintonia (C5). 
4-7  PROCEDURE DI REGOLAZIONE

La procedura seguente è completa di regolazione. Le modiche devono essere effettuate soltanto se è stato definitivamente stabilito che il 202C non funziona secondo le specifiche. Se lo strumento non fornisce le prestazioni entro i limiti indicati nella seguente procedura, fare riferimento alla Tabella 4-4 per le individuare le possibili cause e le azioni correttive.
Questa procedura può essere anche un aiuto anche nella risoluzione dei problemi. Seguire semplicemente la procedura fino a quando il disturbo si manifesta come una lettura che supera il limite di prova, quindi fare riferimento alla Tabella 4-4 per le possibili cause. 
Nota: le indicazioni di prova e limiti di cui al presente paragrafo non sono specifiche di prestazione formali. Le specifiche sono riportate nella parte anteriore del manuale. 
Al fine di minimizzare gli effetti della mano sull’apparato, per tutte le regolazioni deve essere usata una "bacchetta tuning" o cacciavite per le regolazioni che interessano le frequenze,con un manico di plastica.

A.)   TERMINOLOGIA

In questo testo quando viene utilizzata l'espressione "slip del quadrante", si deve intendere quanto di seguito indicato:

1) Togliere la manopola centrale sul quadrante di frequenza.
2) Svitare le quattro viti che fissano la piastra del quadrante all'albero motore.
3) Posizione il quadrante nel punto indicata nel testo.
4) Serrare le quattro viti di fissaggio. (la manopola centrale può essere sostituita alla fine di questa procedura).
B.)  CONTROLLI PRELIMINARI 

I seguenti test di base sono stati ipotizzati al fine di evitare aggiustamenti non necessari del 202C. Se uno qualsiasi di questi test non fosse corretto, probabilmente la colpa è da attribuire a qualche componente, pertanto questo deve essere sostituito prima di effettuare qualsiasi regolazione.

Procedere nel modo seguente:

1) Alimentazione 
a. Con lo strumento posizionato su off, misurare la resistenza tra C13 e la terra (resistenza interna dell’alimentattore). Questa resistenza è in genere di molti mega Ohmi. Una lettura molto bassa (inferiore a 100 k) indica un cortocircuito o una perdita del condensatore (C13) tra la +B e la terra.

b. Accendere lo strumento e lasciarlo riscaldare per almeno 15 minuti.

c. verificare che tutti i tubi diventino incandescenti.

d. Utilizzare un voltmetro elettronico tipo 412A, 410B o altro simile. Misurare il positivo e il negativo della tensione di alimentazione utilizzando la terra come riferimento. La tensione positiva (circa 225 volt) può essere misurata tra il telaio e C14. La tensione negativa (circa 155 volt) è misurata tra il telaio e il punto di unione di R30, R31 e R40 (figura 4-6).
La tensione tra il negativo ed il positivo deve essere di 380 V +/- 75 volt.
2)  Controllo dell’ampiezza:

a. terminare il 202C su un carico di 600 Ohm e collegarlo alla linea converso il voltmetro 400D/H/L, posizionare il RANGE del 202C su x100.

b. ruotare completamente in senso orario AMPLITUDE del 202C, e annotare questa lettura di riferimento. Ora, pur osservando l'indicazione del voltmetro durante la commutazione a gamme inferiori, ruotare lentamente in senso antiorario AMPLITUDE del 202C. Osservare nuovamente la lettura del voltmetro. L'attenuazione deve essere lineare e la lettura finale dovrebbe essere di almeno 46 dB inferiore al riferimento nel passaggio B2b.

3) Tempo di recupero:
a. Commutare RANGE nella posizione x10K e frequenza su 50 kHz.
b. collegare l'uscita del 202C ad 
c. verificare ogni intervallo, fino alla gamma x10, osservare la forma d’onda dopo ogni modifica.
d. la presentazione sull’oscilloscopio dovrebbe diventare stabile entro 5 secondi dopo la commutazione di gamma.

C.  CALIBRAZIONE

La procedura di calibrazione per il 202C è divisa in due parti fondamentali. 

La prima procedura ha lo scopo di verificare una risposta in frequenza piatta per il 202C, ed è realizzata con lo strumento posizionato sulla GAMMA x10. 

La seconda procedura è realizzata sulla gamma di x100, ed è effettuata per il corretto monitoraggio del quadrante di frequenza.
1) Regolazione della risposta in frequenza.

a) regolare il RANGE del 202C, su x1KH e il quadrante frequenza su 1.

b) collegare il 202C a un voltmetro AC 400D/H/L e ad un dispositivo di misura della frequenza (contatore standard o di frequenza) come indicato nelle figure 4-2 o 4-3. 

c) utilizzando AMPLITUDE del 202Cc, regolarte ad un livello di ferimento di 9 volt sul 400D/H/L. 

d) Ruotare il quadrante di frequenza a 10. Il 400D/H/L dovrebbe leggere entro +/-  1/4 dB di riferimento nel passo C1c e la frequenza dovrebbe essere corretta entro il 2%.

e) se il 10KH è fuori, oltre il 2%, regolare la frequenza con il C6. 
NOTA: dato che sostituire il mobile aumenta la frequenza leggermente, si consiglia di impostare la frequenza leggermente più basso (es. 9900cps) quando si effettua la regolazione.


f) osservare la tensione di uscita e determinare quanto si differenzia da quella di riferimento.
g) regolare C3 per correggere la metà di questa differenza. Il regolare c6 in modo che la frequenza di uscita sia di nuovo 10 KHz. 

h) osservare la tensione di uscita. Se è superiore a +/- 1/4 db dal riferimento al passo C1c, ripetere i passaggi da C1c a C1h fino a quando si ottiene una risposta piatta con la frequenza impostata su 600 cps (sec. nota sopra)

2) controllo della frequenza del quadrante:
a) posizionare la gamma del 200CD su 1K. Collegare l'apparecchiatura come indicato nelle figure 4-2 o 4-3.
b) posizionare la frequenza a 5. la lettura della frequenza deve essere di 1 KHz +/- 2%. Se il valore della frequenza è fuori di più del +/- 2% di slittamento del quadrante occorre regolare la in frequenza.
c) se è stato necessario effettuare lo “slip” (scivolare la manopola) ripetere i passaggi da C1a  a C1h. 

d) se è stato necessario effettuare il passo C2c, ripetere il passo C2b. E' possibile che l'intero quadrante ora corrisponda, senza necessitare di ulteriori regolazioni.

e) controllare tutti i punti numerati sul quadrante, a partire dalla fascia alta. Se alcuni punti superano i limiti di prova (+/- 2%), cercare di correggere l'errore facendo slittare la manopola fino ad ottenere che tutti i punti siano compresi nei limiti. 

f) sul 202C, impostare RANGE su x10K, e il quadrante frequenza su 10. 

g) regolare C7 per ottenere la frequenza di 100 Kc. 

h) verificare la taratura negli intervalli rimanenti. La calibrazione è corretta se  compresa nel +/- 2%.
NOTA: quando si misura la frequenza sulla gamma x1, è vantaggioso impostare il FUNCTION SELECTOR su 10 PERIOD AVERAGE (vedi tabella 4-2).
Infine, se le procedure di cui sopra non danno luogo ad una corretta calibrazione ricominciare regolando C3 e/o C6, come indicato nei passi da C1a a C1h. quindi lavorare verso la fascia bassa impostando il selettore per il punto successivo numerato e piegare una delle piastre esterne del rotore di ogni sezione del C5 della rete. continuare questa procedura per la fascia bassa del quadrante per ottenere una frequenze sufficientemente corretta. ripetere la procedura di piegatura dalla fascia alta, questa volta facendo la regolazione fine della frequenza con le altre piastre del rotore esterno. in questo modo, la piegatura di una qualsiasi piastre è ridotto al minimo.
Quando si piegano le lame del rotore, adottare le seguenti precauzioni: (1) Tenere tutte le pieghe il più vicino possibile all'albero, (2) mantenere tutti i segmenti in linea. Le piastre del rotore devono assottigliarsi gradualmente interna o esterna, a seconda se si deve comprimere o espandere la gamma delle  frequenza. questa graduale rastremazione è essenziale per la linearità.

D.  DISTORSIONE
1) Collegare il 202c ad un analizzatore di distorsione 330B come mostrato nella figura 4-4.

2) sul 202C impostare il RANGE per x100 e il quadrante frequenza su 10.

3) gli interruttori del 330B debbono essere messi  nelle seguenti posizioni:

a. AF-RF su AF

b. FREQUECY su 100

c. commutatore su SET LEVEL

d. RMS VOLT-dB nella posizione +20 db

4) sul 330B regolare il controllo di INPUT per un riferimento di zero db sul contatore 330B

5) posizionare il commutatore su DISTORTION 

6) regolare il BALANCE e FREQUENCY fino ad ottenere la minima lettura sul contatore.

7) commutare RMS VOLT-DB in posizione antiorario adeguando continuamente sul 330B il BALANCE e IMPUT fino ad ottenere l’indicazione più bassa possibile.

8) regolare R50 (equilibrio dinamico) per la minima indicazione (distorsione minima) sul contatore 330B. Ripetere i punti 7 e 8 fino a quando si ottiene la minima indicazione

9) ripetere i passaggi da 1 a 8, regolando tutti i controlli 330B per 50 cps (60 cps se la frequenza di rete utilizzata è 50 cps), invece di 1000 cps.

10) regolare R51 (Bilanciamento Ronzio) invece di R50 Dynamic Balance al punto 8.
E:   TENSIONE DI USCITA

1) collegare il 202C caricato su 600 Ohm, ad un Voltmetro AC 400D.

2) sul 202C, ruotare AMPLITUDE completamente in senso orario, e regolare R11 una lettura sul voltmetro 400D di 11,5 volt.


4-8 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Se il fusibile è bruciato, sostituirlo con un nuovo fusibile ritardato di valore corretto.(vedi tabella 5-1). Se quello nuovo non ripristina, è possibile che il fusibile sia difettoso o il fallimento sia dovuto a un impulso sulla linea. 
A. ALIMENTATORE

Se il fusibile salta nuovamente, e a sua volta il 202C è spento, C14 è in corto verso terra,  misurare la resistenza da + B e -B verso terra (rispettare polarità). Questa resistenza è tipicamente di alcuni Mega Ohm. Se la resistenza è 100K o più, estrarre V5 e sostituire il fusibile. se invece il fusibile salta ancora, il problema è su T3 o il circuito di riscaldamento. Se il fusibile non salta, il problema è o un tubo in corto circuito o un guasto sull’alta tensione di uno dei condensatori tra +B e -B. o tra +B e massa (di solito C13. o C14).

B. AMPLIFICATORE.
Il tubo molto probabilmente sarà la causa del problema. NON  cambiare indiscriminatamente le impostazioni nel 202c. Se lo strumento non funziona secondo le specifiche, provare a sostituire prima i tubi o RT1 e RT2.

Tubi di sostituzione per controllo. I risultati ottenuti attraverso l'utilizzo di un "Checker tubo" potrebbero essere errati e fuorviante. I tubi originali se non sono sostituiti, debbono essere reinseriti nello stesso zoccolo.

Se i tubi vengono sostituiti fare riferimento alla tabella 4-5 per i necessari adeguamenti.
4-9  RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE.
A. Manutenzione del Circuito Stampato. La manutenzione delle parti sul circuito stampato, richiede una cura speciale per evitare eccessi che potrebbero danneggiarlo.
RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
	Sintomo
	Probabile causa
	Sintomo
	Probabile causa

	Resistenza verso terra inferiore di 100 kOhm


	C13, A, B, C in perdita

C14 in perdita

C10, 11 in corto


	202C microfonico
	V1-V4 difettose
RT1, RT2 difettose

Condensatore sintonia sporco o difettoso

	Tubi non incandescenti, lampadina spenta


	F1 bruciato o interrotto

S2 difettoso


	Strofinio del quadrante quando si gira in senso orario verso l’arresto 
	condensatori di sintonia troppo chiusi quando completamente a “maglia”?

	Uno o più tubi non incandescenti, spia luminosa accesa


	uno o più tubi bruciati

interruzione della terra sotto l’alta tensione
	Sul quadrante freq. è impossibile definire le frequenze di valore basso quando si gira in senso antiorario (contro il fermo ?)
	condensatore di sintonia troppo aperto quando è completamente a (maglie ?)

	Variazione di tensione di alimentazione superiore al limite di prova


	C13A, B, C, or C14

V5 difettosa

V1-V4 in corto
	Cattiva calibrazione su una sola gamma
	Sporchi i contatti del commutatore RANGE
C1,C2,C7 o C16 da tarare: una resistore del commutatore RANGE ha cambiato resistenza

	impossibile regolare l’uscita del 202C  a  20 volt (senza carico)
	V1-V4 difettose
	Eccessiva distorsione nella gamma x1-x100


	R50 o R51 mal regolato

T2 difettoso

	nella gamma di set per x1-x100 e la gamme di uscita impostato a 20 volt rms, l'aggiunta di 600 Ohm non consente la regolazione dell’uscita a 10 volt +/- 0,5 Volt
	T2 difettosoRT1, RT2 difettoso
	Eccessiva distorsione nella gamma x1K-x10K
	R50 o R51 mal regolato
T1 difettoso

	idem come sopra, con range fissato a x1K o x10K.
	T1 difettoso
	Eccessiva distorsione in tutte le gamme
	Polvere tra le armature del condensatore di sintonia

	regolando il controllo di AMPLITUDE si causano salti li livello in uscita


	R39 (AMPLITUDE control) difettoso
	impossibile regolare l’uscita del 202C a 11,5 volt quando è terminato su 600 Ohm (procedura di regolazione)
	RT1, RT2 difettoso

V1, V4 esaurite

	tempo di recupero superiore al limite di test 
	V1, V3 difettoso
	
	


Fare riferimento alla Figura 4-9 per informazioni relative parti di ricambio su schede con circuito stampato.

B. Sostituzione tubo  Se sono sostituiti i tubi V2 o V4, fare attenzione a non scambiare la posizione degli schermi del tubo, la loro posizione originale è particolare, in quanto hanno anche la funzione di aumentare l'affidabilità del tubo abbassando la temperatura di funzionamento dei tubi.
Quando si sostituiscono i tubi nel 202C, assicurarsi che le sostituzioni siano corrette, come specificato nell'elenco componenti (tabella 5-1). Fare riferimento alla tabella 4-5 per le regolazioni necessarie dopo la sostituzione.
C. Riparazione condensatore di sintonia. Il condensatore di sintonia non deve essere allentato se non assolutamente necessario, poiché ciò potrebbe causare un disallineamento dell’asse del condensatore di sintonia con l'estensione dell’asse degli ingranaggi. 

Se i condensatori  C5A, B, C sono stati allentati o rimossi per qualsiasi motivo, prima di tentare qualsiasi regolazione elettrica occorre regolarli meccanicamente.

In alcuni casi, a causa dello spostamento, il condensatore di sintonia non sarà abbastanza nella rete da consentire una perfetta taratura all'estremità bassa del quadrante.

Quando è correttamente impostato, il bordo isolante che sporge dalla piastra distanziatore del rotore di C5 dovrebbe allinearsi con il distanziatore dello statore quando il selettore si trova completamente in senso orario.

D. Riparazione commutatore di GAMMA (RANGE). I valori delle resistenze su S1 sono stati accuratamente selezionati con il ponte e regolati in fabbrica per l'esatto valore richiesto per il corretto monitoraggio su tutte le gamme.

Se un intervallo è calibrato male tutte le altre possibilità sono errate (soprattutto se sono sporchi i contatti del selettore rotativo RANGE), provare a regolare leggermente il valore di C1, C2, C7 o C16 (a seconda della fascia interessata).

Se una qualsiasi parte il selettore RANGE è ritenuto difettosa, si raccomanda che il “contatto” venga sostituito come un insieme. La figura 4-6 mostra tutti i dettagli di cablaggio per la sostituzione.

Sostituzione di parti critiche

	Riferimento
	Funzione
	Controlli richiesti o regolazioni

	V1, V3
	Amplificatore di tensione
	Controllare la calibratura e la distorsione. 

Regolare la tensione di uscita. 
vedi paragrafo 4-7

	V2, V4
	Cathode-follower
	Controllare la distorsione, paragrafo 4-7C.
Regolare la tensione di uscita, paragrafo 4-7E

	V5
	Raddrizzatore
	Controllare la tensione di alimentazione (paragrafo 4-7B1)

	RT1, RT2
	Lampade stabilizzatrici di ampiezza
	Regolare la tensione di uscita paragrafo 4-7E)


tabella 4-5


ASSISTENZA SU CIRCUITI STAMPATI

L’eccessivo calore o la pressione possono sollevare la striscia di rame dalla scheda.

Si evita di danneggiare la piastra utilizzando un saldatore a bassa potenza (50 watt massimi) e seguendo queste istruzioni.
Se si solleva la pista di rame dalla piastra, questa deve essere incollata nella posizione con un collante a presa rapida a base di acetato con buone proprietà di isolamento elettrico.

Una rottura della pista di rame deve essere riparata con la saldatura di uno spezzone di filo di rame stagnato per tutta l’interruzione.

Per saldare i circuiti della piastra è essenziale utilizzare solo colofonia di qualità. 

NON USARE MAI PASTA FLUSSO. Dopo la saldatura, pulire qualsiasi flusso in eccesso e coprire la zona riparata con una vernice ad alta qualità elettrici o lacca.

In caso di sostituzione dei componenti con numerosi terminali di montaggio, come zoccoli, condensatori elettrolitici, e potenziometri, sarà necessario sollevare leggermente ogni pin del componente su cui lavorare fino a quando non è libero.

ATTENSIONE: se non sono seguite le istruzioni specifiche descritte nei passaggi che seguono, si creeranno ingenti danni sui circuiti incisi senza occhielli.

1) Scaldare con parsimonia i componenti da sostituire. Se lo stagno del terminale del componente passa attraverso un occhiello nella scheda, applicare il saldatore sul lato dei componenti della scheda. Se lo stagno del componente non passa attraverso un occhiello, scaldare a fianco del conduttore sulla scheda.

2) Riscaldare lo stagno nell’occhiello libero e inserire velocemente un piccolo punteruolo per pulire l'interno del foro. Se l’occhiello non ha il buco, inserire punteruolo o un trapano dalla parte della scheda con i conduttori.

3) Piegare il cavo stagnato e inserirlo accuratamente attraverso l’occhielli o il foro della scheda. 
4) Tenere premuto il filo contro la scheda e saldare il filo (evitare il surriscaldamento). Non riscaldare eccessivamente i terminali del componente sul lato giusto della scheda come illustrato nel passaggio 1.
Nel caso in cui sia il circuito sia stato danneggiato o il metodo convenzionale è poco pratico, utilizzare il metodo illustrato di seguito. questo è particolarmente applicabile per i circuiti senza occhielli.
1) tagliare il componente come illustrato di seguito (lasciando gli spunzoni)

2) piegare i terminali del nuovo componente con i terminali verso l'alto. 
effettuare la saldatura tenendo il terminale con un paio di pinze come dissipatore.

Questa procedura viene utilizzata solo sul campo come un mezzo alternativo di riparazione, non è utilizzata all'interno della fabbrica.
